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“Chi si lascerà guardare riceverà parole, che avranno il colore e il sapore del proprio spirito. 
Da gustare soli oppure in compagnia, come un buon bicchiere di vino”
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Rievocando l'atmosfera di un locale cileno, accompagnati dalle voci di Pablo Neruda

e Gabriel Garcia Lorca, ad un angolo dedicato su un tavolino, l'artista Giada Fossà,

accoglierà chi si vorrà sedere davanti a lei.

Chi si lascerà guardare riceverà parole, che avranno il colore e il sapore del proprio

spirito. Da gustare soli oppure in compagnia, come un buon bicchiere di vino.

Terminata la scrittura, un richiamo alla poesia e una lettura dei versi appena

dedicati, accompagnato da una breve performance teatrale, che prenderanno così

vita.

... perché ...

… sissignore, sono le parole che cantano, che salgono e scendono… mi prosterno

dinanzi a loro… le amo, mi ci aggrappo, le inseguo, le mordo, le frantumo… amo tanto

le parole… quelle inaspettate… quelle che si aspettano golosamente, si spiano,

finché a un tratto cadono… vocaboli amati… brillano come pietre preziose, saltano

come pesci d’argento, sono spuma, filo, metallo, rugiada… inseguo alcune parole…

sono tanto belle che le voglio mettere tutte nella mia poesia… le afferro al volo,

quando se ne vanno ronzando, le catturo, le pulisco, le sguscio, mi preparo davanti il

piatto, le sento cristalline, vibranti, vegetali, oleose, come frutti, come alghe, come

agate, come olive… e allora le rivolto, le agito, me le bevo, me le divoro, le mastico, le

vesto a festa, le libero… le lascio come stalattiti nella mia poesia, come pezzetti di

legno brunito, come carbone, come relitti di un naufragio, doni dell’onda…

Note di drammaturgia


